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ASSESSORATO DEL LAVORO, DELLA PREVIDENZA SOCIALE,

DELLA FORMAZIONE PROFESSIONALE E DELL’EMIGRAZIONE

Agenzia regionale per l’impiego e la formazione professionale
Prot. n. 477/Serv. I                     
         li,  20 marzo 2006

OGGETTO:
Piano dei Servizi Formativi – Istruzioni in materia di impiego di personale.
CIRCOLARE  N. 68/2006/AG

· Agli Organismi ex art. 4 L. R. n. 24/1976

· Al Dipartimento regionale lavoro

· Al Dipartimento regionale formazione professionale 

· Agli Uffici provinciali del lavoro

· Agli Ispettorati provinciali del lavoro

· All’Ufficio regionale del lavoro 

· All’Ispettorato regionale del lavoro

· Alle Organizzazioni sindacali dei lavoratori

e, per conoscenza,  -     All’Ufficio di diretta collaborazione dell’On. Assessore regionale del lavoro, della previdenza sociale, della formazione professionale e dell’emigrazione

- Ufficio di Gabinetto

- Servizio di controllo strategico

· All’Area e ai Servizi dell’Agenzia regionale per l’impiego e la formazione professionale

L O R O    S E D I
Pervengono numerose richieste di chiarimenti in materia di gestione dei Servizi formativi che si estrinsecano negli sportelli multifunzionali.

Preliminarmente va ricordato che il sistema dei servizi formativi è un pubblico servizio erogato attraverso gli Organismi di cui all’art. 4 della legge regionale 6 marzo 1976, n. 24, e successive modifiche ed integrazioni, ed in quanto tale deve assicurare le controprestazioni individuate nelle progettualità approvate e finanziate.

Ne consegue che l’impiego del personale – la cui spesa ricada nell’ambito del decreto approvativo del piano – deve essere esclusivamente destinato a tali attività e non può essere distolto in incombenze diverse, ancorchè rientrino nelle finalità istituzionali degli organismi attuatori.

Va, altresì, richiamato il secondo periodo del secondo comma dell’art. 17 della legge regionale 26 novembre 2000, n. 24, che dispone che nell'ambito delle attività finanziate con il piano annuale il personale destinatario delle tutele previste dall’art. 2 della legge regionale 1 settembre 1993, n. 25, e successive modifiche ed integrazioni, può essere utilizzato in attività di aggiornamento, riqualificazione e di politica attiva del lavoro.

Tali attività, per essere ammesse a rendiconto, necessitano della preventiva autorizzazione della scrivente Agenzia e, nelle fattispecie previste dal c.c.n.l., debbono essere assoggettate alle procedure di informazione o contrattazione con le organizzazioni sindacali dei lavoratori.

In dipendenza di ciò gli Uffici provinciali del lavoro e gli Ispettorati provinciali del lavoro vigileranno sul corretto impiego del personale, comunicando al Servizio I di questa Agenzia eventuali inosservanze.

Si coglie l’occasione per richiamare i punti 2.3 e 2.4 della circolare assessoriale 14 marzo 2005, n. 53, pubblicato sulla GURS, Parte I, n. 12 del 25 marzo 2005. 

In particolare il punto 2.4 chiarisce che “l’inosservanza di quanto disposto con la presente potrà dar luogo, a seconda della gravità, alla pronuncia di decadenza o revoca del finanziamento. Le irregolarità commesse nello svolgimento delle azioni potranno, altresì, costituire pregiudizio nella concessione di futuri finanziamenti.”.

La presente circolare sarà pubblicata sulla G.U.R.S. e potrà essere consultata sul sito ufficiale della Regione siciliana, all’indirizzo www.regione.sicilia.it/lavoro. 

IL DIRIGENTE GENERALE

            (Lo Nigro)

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO

           (L. Carrara)
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